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“Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900-1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Il lettore comprenderà meglio certi aspetti dei testi pubblicati in
questo volume se terrà presente che il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov ha trasmesso il suo Insegnamento solo oralmente. I
curatori e l’editore hanno inteso rispettare il più possibile
l’atmosfera e lo stile delle sue conferenze.
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    In generale, nell'uomo la meditazione non è un'abitudine molto
radicata. Di
    tanto in tanto, quando ha delle difficoltà, dei problemi da
risolvere,
    quando soffre, l'uomo diventa pensieroso e riflessivo perché ha
bisogno di
    trovare una soluzione. Ma ciò non si può ancora chiamare
"meditazione"; si
    tratta solo di una naturale reazione istintiva di fronte al
pericolo o alla
    disgrazia. Sì, a quel punto, l'uomo, che ha bisogno di un
rifugio, si
    raccoglie istintivamente in se stesso e comincia perfino a
pregare, a
    rivolgersi a un Essere che aveva trascurato perché fino a quel
momento per
    lui le cose andavano bene. Ora ritorna verso quell'Essere, lo
cerca, perché
    si ricorda che, quando era piccolo, i suoi genitori gli avevano
detto che
    quell'Essere era onnipotente, onnisciente e tutto amore; allora
si rivolge
    a Lui nella più grande umiltà per chiedere aiuto e soccorso,
con un
    sentimento d’una potenza straordinaria. Sì, ma per arrivare a
ciò, devono
    verificarsi casi eccezionali: un pericolo, una guerra, una
malattia, la
    morte.



    Nella vita di tutti i giorni, quando sono tranquille e
contente, le persone
    non hanno alcuna voglia di pregare o meditare, non ritengono
affatto
    necessario e indispensabile questo esercizio, anzi, non ne
vedono neppure
    l'utilità. Quando tutto va bene, pensano che non valga la pena
perdersi
    nelle regioni vaghe e nebulose della meditazione; ma quando si
trovano
    nella sventura e nelle grandi difficoltà, quando si accorgono
che niente di
    ciò che è concreto e materiale può aiutarle, allora cercano
interiormente
    un sostegno, un soccorso, un rifugio nelle regioni celesti.
Tutto questo va
    bene, però avrebbero trovato più facilmente quel sostegno se
non avessero
    atteso occasioni eccezionali per ricorrere al Cielo, se
avessero imparato a
    fare della meditazione una pratica quotidiana. Senza la
meditazione non è
    possibile conoscere se stessi né diventare padroni di sé né
sviluppare
    qualità e virtù. Ed è proprio perché non hanno dato alla
meditazione un
    posto preponderante che gli esseri umani rimangono molto deboli
nella loro
    vita interiore, nei loro sentimenti e nei loro desideri.



    Certo, non bisogna farsi illusioni: meditare è molto difficile.
Finché si è
    assorbiti da occupazioni prosaiche o si è immersi nelle
passioni, non si
    può meditare. Per poter proiettare il proprio pensiero fino
all'Eterno, è
    necessario cercare di liberarsi interiormente. Ho visto persone
meditare
    per anni, ma perdevano il loro tempo, se non addirittura il
loro
    equilibrio, perché non sapevano, o non volevano sapere, che per
meditare
    vanno rispettate determinate condizioni. Finché non si è liberi
    interiormente, non si può meditare. Ma quanti individui
trafficano, rubano,
    bevono o vanno a letto con chiunque, e poi... "meditano"! Eh,
no, non è
    possibile, poiché la natura di quelle attività non lo permette:
esse
    trattengono il pensiero nelle regioni inferiori.



    So che la meditazione sta diventando sempre più di moda, ma la
cosa non mi
    rallegra affatto, poiché in questo vedo una quantità di poveri
infelici che
    si stanno imbarcando in un settore a loro sconosciuto. Come
volete meditare
    se non nutrite un alto ideale che vi faccia uscire dai vostri
capricci,
    dalle vostre dissolutezze, dai vostri piaceri e dai vostri
desideri per
    condurvi fino al Cielo? Non potete meditare prima di aver vinto
certe
    debolezze, prima di aver compreso certe verità, e non solo non
potete, ma è
    addirittura pericoloso provarci.



    Alcuni chiudono gli occhi o si atteggiano, ma interiormente
cosa accade?
    Dove si trovano? Dio solo lo sa. Se entraste nella loro testa
per vedere
    cosa fanno, constatereste che i poveretti dormono! Questa
sarebbe la
    meditazione profonda... E ora si fanno perfino dimostrazioni
pubbliche di
    meditazione! È ridicolo. Che meditazione si può fare davanti a
un pubblico?
    O meglio, è possibile, ma in tal caso occorre essere così
evoluti e così
    liberi da riuscire a meditare ovunque e in qualsiasi momento,
perché lo
    spirito è costantemente legato al mondo divino. Ma avere
quell'amore per il
    mondo sublime sottintende un'evoluzione eccezionale, e non è
certo il caso
    di quelli che si esibiscono nella meditazione. Se volete farvi
un’idea del
    modo in cui la maggior parte delle persone medita, osservate un
gatto: il
    gatto medita davanti alla tana del topo; sì, medita per ore su
come
    riuscire ad acciuffarlo. Per buona parte degli individui, la
meditazione si
    riduce a questo: meditano su un certo topolino... un topolino a
due gambe!



    La meditazione non è un esercizio così semplice come lo
s’immagina. Per
    meditare occorre essere molto evoluti e soprattutto nutrire un
amore
    straordinario per il mondo divino. A quel punto, senza dover
fare alcuno
    sforzo, il vostro pensiero è già concentrato e voi meditate
anche senza
    volerlo; il vostro pensiero è talmente libero che se ne va a
compiere il
    suo lavoro, quasi indipendentemente da voi.



    Alcuni mi hanno già confidato: «Da anni cerco di meditare, ma
il mio
    cervello si blocca e non ci riesco». Perché? Perché non hanno
capito che
    ogni attimo della loro vita non esiste isolatamente, ma è
legato a tutti i
    momenti che lo precedono e che vengono chiamati “il passato”.
Non hanno
    capito che il loro passato li appesantisce, li disturba, ma
poiché vogliono
    meditare ugualmente, forzano il loro cervello, che si blocca.
Niente da
    fare. Non hanno mai pensato di dire a se stessi: «Dato che
voglio meditare,
    devo preparare il mio cervello e il mio organismo, devo mettere
a punto
    ogni cosa per avere la possibilità di fare un lavoro».
Supponiamo che
    abbiate litigato con qualcuno. L'indomani, quando vorrete
meditare, si
    presenterà anche il vecchio passato e voi non smetterete più di
pensare:
    «Ah! Quel tale mi ha detto questo e quest'altro... Se lo trovo,
gli farò
    passare un brutto quarto d'ora!». Ecco quale sarà il tema
conduttore della
    meditazione. Un vero scompiglio, una baraonda! Invece di
elevarsi fino alle
    regioni divine, si rivanga tutto ciò che si è vissuto nel
passato e quelle
    immagini scorrono, scorrono... tutto un corteo di volti e di
avvenimenti
    tornano a presentarsi, e non se ne esce più. La stessa storia
si ripeterà
    per anni, e ovviamente non si otterrà nessun risultato.


 


    L'uomo può diventare onnipotente, purché conosca un certo
numero di cose e,
    in particolare, che ogni momento dell'esistenza è legato a
quelli che lo
    precedono. Ecco perché Gesù diceva:
    

        «Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si
prenderà cura
        di sé». Sì, perché se sistemate le questioni della
vostra vita oggi, il domani vi
    troverà liberi: potrete disporre di voi stessi come vorrete,
potrete
    concentrare il vostro pensiero sul soggetto che più vi aggrada,
perché
    avrete sistemato tutto il giorno prima. Se invece non avete
sistemato
    nulla, l'indomani sarete ostacolati, vi toccherà correre a
destra e a
    sinistra per rimediare alle lacune o agli errori del passato, e
non sarete
    liberi né per lavorare nel presente né per creare l'avvenire.



    Perciò, quando vuole meditare, il discepolo che è illuminato si
prepara in
    anticipo, si purifica, non si sovraccarica con ogni genere di
    preoccupazioni inutili, ma cerca di nutrire il più grande
desiderio di
    perfezionarsi per poter aiutare gli altri ed essere un modello,
un esempio,
un figlio di Dio.    
«Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra»,
così
    pregava Gesù. Tuttavia, per essere in grado di realizzare la
volontà di
    Dio, non è sufficiente desiderarlo soltanto, ma occorre anche
possedere
    certe conoscenze. Molti lo desiderano, ma non ottengono nulla
perché non
    sanno come fare. Qualcuno ha lasciato aperto il rubinetto
dell'acqua o del
    gas, oppure ha dimenticato il bambino nella vasca da bagno e se
ne ricorda
    proprio quando è il momento di meditare!... A quel punto, come
volete che
    mediti?



    Dovete dunque prepararvi in anticipo, e quando sarete liberi
nel vostro
    corpo, nei vostri pensieri e nei vostri sentimenti, quando
sarete
    finalmente fuggiti da quella prigione che è la vita quotidiana,
comincerete
    a elevarvi interiormente: sentirete che esiste una nuova vita,
vasta,
    ampia, profonda, e sperimenterete una tale espansione e un tale
rapimento
    che vi proietterete in un'altra regione... una regione che in
realtà è
    dentro di voi: sì, quella vita divina fluisce in voi, e per un
attimo siete
    finalmente riusciti a vivere la vera vita. È così che il mondo
divino
    inizia a risvegliarsi in voi e non potrete più dimenticarlo;
ora avete la
    certezza che l'anima è una realtà, che il mondo divino esiste
ed è popolato
    da innumerevoli creature. Perché una simile certezza? Perché
siete riusciti
    a mettere in moto delle forze ancora sconosciute, forze molto
più potenti e
    benefiche, mentre in precedenza eravate presi in un ingranaggio
di forze
    ostili che vi rosicchiavano fino ad annientarvi.



    Ecco ciò che da sempre gli Iniziati sanno e ci insegnano. La
meditazione è
    una questione psicologica, filosofica, un atto cosmico della
più alta
    importanza. E una volta che il discepolo ha gustato il sapore
di quel mondo
    superiore, la sua convinzione si rafforza ed egli sente che le
sue facoltà
    cominciano a obbedirgli: quando vuole mettere in moto il suo
pensiero,
    quest'ultimo si attiva, e quando decide di fermarlo, subito
esso si ferma,
    come se le cellule dell'intero l'organismo avessero deciso di
    sottomettersi. Fintanto che non sarà approdato a una simile
padronanza, gli
    occorreranno ore e ore per calmarsi, poiché le sue cellule
continueranno ad
    agitarsi, non lo ascolteranno e gli diranno: «Se credi di farci
paura! Noi
    ce ne infischiamo di te, non stiamo tremando, non abbiamo alcun
rispetto
    nei tuoi confronti perché ci hai dimostrato di essere troppo
sciocco e
    troppo ignorante», e faranno solo di testa loro. Ne sapete
tutti qualcosa,
    vero? Ma ci sono giorni in cui esse vi obbediscono poiché, per
caso o
    coscientemente, siete andati più in alto, avete attivato alcune
forze
    superiori, avete acquisito una certa autorità; e dato che le
cellule
    riconoscono la gerarchia, obbediscono al loro padrone, al loro
signore.



    Del resto, è quello che succede anche nella vita. Negli uffici,
nelle
    amministrazioni, nell'esercito, ognuno tende a voler salire al
livello
    superiore per diventare direttore, presidente, capo di
gabinetto o
    generale, perché a quel punto – e soprattutto quando ottiene le
spalline e
    le decorazioni – gli altri gli obbediscono e s'inchinano
davanti a lui;
    anche se è un imbecille o un carnefice, non importa, tutti
eseguono i suoi
    ordini. Da dove proviene questo senso della gerarchia? Non sono
gli esseri
    umani ad averlo inventato, poiché essi non hanno la possibilità
di
    inventare nulla. Per intuizione, per tentativi o per istinto,
possono
    scoprire solo ciò che esiste già a certi livelli nella natura.
Nella natura
    esiste ovunque una gerarchia: nel cielo (le stelle, le
costellazioni),
    sulla terra (i fiumi, le montagne, gli alberi, gli animali) e
anche
    nell'uomo, tutto è gerarchizzato...



    E ora, poiché si sa benissimo che per diventare il capo e
imporsi agli
    altri occorre sempre salire qualche gradino in più, perché non
comprendere
    che anche nella sfera spirituale c'è un gradino in più da
salire per far sì
    che obbediscano anche gli abitanti interiori? Si tratta dello
stesso
    principio, della stessa regola. E gli Iniziati cercano proprio
questo: che
    interiormente tutto obbedisca loro. Non chiedono di dominare le
montagne,
    le stelle, gli animali o gli uomini, bensì di dominare se
stessi, di essere
    padroni del proprio corpo, dei propri pensieri e dei propri
sentimenti, e
    lavorano per riuscirci.



    Tutti gli esercizi spirituali, come la meditazione, permettono
all'uomo di
    sfuggire sempre più agli ostacoli, alla prigione e alle catene
che lo hanno
    completamente assoggettato al mondo sotterraneo. Quanti esseri
sono stati
    catturati! Non erano illuminati e si sono lasciati precipitare
fin dentro a
    quel mondo terribile che è stato chiamato “Inferno”, “Diavolo”.
Chiamatelo
    come vi pare, ma si tratta pur sempre di un mondo reale nel
quale molti si
    stanno perdendo per non aver voluto avvalersi dei metodi di
salvezza
    insegnati dalla Scienza iniziatica. Si credevano molto
intelligenti, ma in
    realtà erano orgogliosi e ostinati, ed ecco dove ciò li ha
condotti!
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